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Ppooosie dei e. U. Barena 
per abolire il non gioco,, 

Seria denuncia del malcostume calcistico - Abolizione dei premi di partita 
e soppressione dei trasferimenti per 2 anni - Indicazioni per la 'Nazionale* 

MILANO, apri te — Fra «ca­
tenacci», malcontento d i t i fo-
s i , appel l i ad calciatori agli a l ­
lenatori a l d ir igent i de l l e so­
c ie tà delTA.I .A. , alla stessa 
F . I . G . C , - s iamo arrivati ormai 
a l la fine di questo de ludente 
campionato d i ca lc io e al la v i ­
g i l ia deg l i incontri i n t e m a z i o ­
nal i : que l lo d e l 26 apri le a 
Praga c o n 1 cecoslovacchi , quel-
l o d e l 7 g iugno a Roma con 
l 'Ungheria 
' Chi s icuramente in questo 
m o m e n t o ha maggiore preoc­
cupaz ion i d i tutt i per l a situa­
z i o n e quasi fa l l imentare del 
c a l d o Ital iano c h e , per cont in­
g e n z e var ie imposte dal cam­
pionato , ha e l e t to a tattiche 
prefer i te i « catenacci » e i 
« contro-catenacci » e altre va­
r iazioni su l t ema con la c o n ­
s e g u e n t e r inuncia ai temi c las ­
sici e in definit iva al gioco 
s tesso , è i l C. U. Carl ino B e -
re t ta cui spetta In questa d e l i . 
cata s i tuazione formare l e rap­
presenta t ive nazionali A e B , 
c h e saranno p e r la prima v o l ­
t a c o n v o c a t e i l 6 apri le . 

Appunto p e r questo abbiamo 
c r e d u t o opportuno chiedere i l 
parere de l s ig . Beretta sull'at­

tuale momento calcistico ita­
l iano e l e sue mode. 

— E' strano — ci ha detto 
il C. U., che siamo andati a 
trovare nella sua abitazione di 
Gardone Val Trompia — che 
proprio da noi, in Italia, si 
sia ricorsi al «• catenaccio ». 
Tutti sanno infatti che le no­
stre difese sono forti e gli at­
tacchi deboli. Tra l'altro, come 
sistema, questa tattica è irra­
zionale in quanto lascia dei 
settori scoperti, dei vuoti a si 
nistra od a destra. Senza dire, 
poi, che il nostro é ancor p iù 
brutto del ~ catenaccio ~ svizze 
ro che permette un gioco più 
aperto. Io sono sicuro che se 
l'Inter, in questo campionato, 
avesse continuato a giocare con 
il sistema classico, avrebbe 
ottenuto migliori risultati e 
avrebbe una classifica ancora 
migliòre, perchè indubbiamente 
avrebbe segnato più reti e con 
il suo gioco avrebbe tenuto su 
il l ive l lo del calcio italiano, vi­
sto che i suoi atleti, mal han­
no petto la buona forma. 

— Lei crede che questa nuo­
va tattica di gioco possa in­
fluire sui nostri futuri incon­
tri internazionali? 

Giovani o anziani? 
.-. — Indubbiamente . Per for-
: m a r e u n a * Naz ionale » è n e ­

cessar io mettete insieme eie' 
: menu che conoscono i l s iste-
; ma. Lei mi capisce che non 

poss iamo andare a Praga per 
•-- giocare con il « catenaccio ». 
. U n a cosa, perc iò é certa, non 

potrò prelevare in blocco una 
difesa che pratica il «catenac­
cio» durante il campionato per 

v farla giocare in una partita 
•:". internazionale. Ci andrebbe di 

• mezzo il nostro prestìgio. 
— Al lora la mediana d e l ­

l 'Inter. . . 
— La mediana dell'Inter non 

va inquadrata ne l blocco difen­
sivo. Pud cost i tuire un settore 

U C. TJ. n e r e t t a 

« parte per cu i s to Giovannini 
c h e Nesti e N e r i possono esse­
re innestati tra e l ement i d i a l ­
t r e «Quadre. L e i mi capisce che 
non è possibile chiamare in 

• mNazionale» un Blason, perchè 
di eiemenU che svolgano un 

. l a v o r o di rottura, non dovrem­
mo averne b i sogno . Si possono 
giocare incontr i internazionali 
impos ta t i s u l l a difensiva, ma 

• impostati secondo altri criteri, 
che permettano uno schema di 

'. gioco meno rigido. 
— Scas i dot tore , d a l m o m e n ­

t o c h e c i t r o v i a m o in argomen­
to , n e l l a pross ima convocaz io­

n e d e l 6 apr i l e , L e i punterà 
s u i giovani o sugli anziani? 

— Ci saranno g iovani ed an­
ziani. Da altaiche mese fre-
qaento gU s tadi e assisto a fa t ­

te quel le partite dove tono im­
pegnati elementi che potreb­
bero esserci utili. Ho già sul 
taccuino mol t i nomi . Al TUO 
mento opportuno preleverò co 
loro che si sono impegnati di 
p iù in questo campionato; che 
hanno dimostrato di essere in 
possesso di una certa classe. 
che, in poche parole , sono più 
meritevol i . £ non sempre i 
giovani si sono dati da fare 
per superare gli anziani in 
rendimento. In secondo luogo 
terrò conto degli atleti che 
hanno disputato buone partite 
in magl ia azzurra, che hanno 
dimostrato p iù attaccamento ai 
nostri colori. 

— Crede che si possa fare 
qualcosa per g iungere all 'abo­
l izione de l « c a t e n a c c i o » ma 
gari con una presa d i posizio 
ne de l la F.I.G.C.? 

— La FJ .G.C. p u ò fare ben 
poco, lo sono sicuro che si ar 
rivera al la abol iz ione di que 
sta tattica ostruzionistica^ il 
giorno ih tiui le avversarie di 
una squadra, che applica itret 
tornente il « catenaccio », si de 
cideranno ad adottare il vero 
m sistema ». Spesso però succede 
il contrario, si risponde con le 
stesse armi; l'esempio di re 
cente lo ha dato il Milan nel 
l'ultimo ~ derby»: se i rossone­
ri avessero risposto, invece che 
con il «• contro-catenaccio - , 
applicando integralmente il s i 
stema, potevano avere partita 
vinta. Avrebbero di certo fatto 
saltare la difesa dell'Inter con 
la stretta marcatura del l 'uomo 
sull'uomo. 

A queso punto pensavamo 
dt a v e r concluso il nostro co l ­
loquio con il C. U-, s tavamo 
per congedarci m a egli , molto 
genti lmente , ha toccato, vo lon-
tariomente, altri tasti, i più 
delicati: quell i che riguardano 
il g ioco duro , l 'operato degli 
arbitri, l e scorrettezze e le 
proteste de i giocatori, gli s t i ­
pendi , i premi di partita, gli 
ingaggi ed ì reingaggi. 

— Si è arrivato all'assurdo 
— h a det to fra l 'altro — che il 
pubblica i tal iano si è dimenti­
cato che il foot-ball è u n gio­
co maschio, per cui una en­
trata decisa di un calciatore 
viene sottolineata subito dal 
pubblico. L'arbitro generalmen­
te n o n fischia il «fallo» per­
chè, g iustamente, non è previ­
sto dal regolamento. Però, se 
il giocatore che si ritiene col­
pito protesta, l'arbitro, anche 
se sono passati alcuni secondi, 
fischia il fallo. Un vero assur­
do: con le proteste si riesce 
anche ad annullare i goals 
fVdinese-Como, Triestina-Inter, 
ree.) . Una vo l ta durante una 
partita si sentiva il fischietto 
raramente. Oggi, invece , è d i ­
venuta una cosa esasperante. 
Gli arbitri sono in balia dei 
giocatori e delle società. 

La questione, dei premi di 
partita, secondo me, è alla base 
di tutte queste porcherie. Se 

tutte le società, grandi e pic­
cole, si attenessero ai limiti fe­
derali, le cose camblerebbero 
automaticamente. Invece no. / 
dirigenti di società prima ac­
cordano direttamer.te con i gio­
catori, premi di partita, vera-' 
mente favolosi e gli stipendi,-
poi si lamentano perchè il bi­
lancio non va bene, perchè 
alla resa dei conti si trovano 
in passivo. Io non capisco per­
chè esistono in Italia i cosi-
detti « premi di partita »; come 
se ad un dipendente di una 
qualsiasi azienda si desse ini 
premio mensile per il suo la­
voro, oltre allo stipendio sti­
pulato. Ma se il calciatore è girti 
rcnumesalo con lo s t i p e n d i ' 
per il suo lavoro.' Piuttosto t'-\ 
potrebbero rivedere gli st ipen­
di su un'altra base. In Inghil­
terra non esistono premi di 
partita, solo in Italia si verifi­
ca tale sconcio. Si spiega, 
quindi, perché it giocatore pro­
testa, perché mol te vo l te non 
si impegna; perchè, in defini­
tiva, in molti campi si attuano 
le varie tattiche che eliminano 
il bel gioco i vecchi temi clas­
sici. Perche i giocatori si im­
pegnano e giocano in funzione 
del premio di partita. 

- Che cosa propone lei per 
e l iminare tutto questo? 

— L'aumento degli stipendi 
al calciatori, fissati se non sba­
glio su una base di 60 mila 
lire mensili e l'eliminazione 
dei reingaggi che dovrebbero 
essere dati soltanto come pre 
mio di anzianità. Io proporrei 
inoltre, per due anni, la sop 
pressione dei trasferimenti per 
i giocatori di serie A. In tal 
modo i calciatori allaccerebbero 
legami più stretti con l e loro 
società e con i tifosi e ne gua 
dapnerpbbe in definitiva il cal­
cio italiano. 

FRANCO MENTANA 

con Carlino Beretta 
CU. della Razionale 
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Ì€1DL GIRO ClCyinCO DELLA SICILIA 
M. 

GLI SPETTACOLI 
-**. 

al traguardo di Ernia 
; * J \ . , • • • * • / • . ? , ''i 

y l i seconda tappa vinta da Pettinati 
^Zuliani sempre in testa alla classifica 

ROMA B-LUCC11ESE B 0-» — I toscani hanno conquistato 
ieri a Roma un pres tato punto. La partita h a v issuto al ter­
ne v leende m a nel complesso il « n u l l a di f a t t o » rispecchia 
abbastanza bene i va lor i in campo. Nella foto: ARRIGHI 

s v e n t a una minaccia di FRASI 

O À B T R O R K A L E BAGNI, l . ' — 
Al termine della seconda tappa 
(divisa i n due semitappe) che 
ha portato 1 corridori del Giro di 
Sicilia da Caltanisetta a Castro-
reale Bagni Aldo Zullanl conser­
va ancora la maglia glslloroasa 
di leader della classifica. Le d u e 
Bemltappe odierne tIratissime e 
convulse ma brevi n o n hanno 
fatto registrare grosse sorprese ed 
ò stato piuttosto agevole per Zu*-
Uanl rintuzzare le prime offen­
sive portategli. ^ . 

La prima semltappa Ca l tan i ­
setta - Enna di appena 37 km 
ha vietò la vittoria di sal imbeni, 
che alle porte della città ha stac­
cato di forza Gervasonl e Ma­
si r ola n ni con l quali era parti­
lo all'inizio della durissima ram­
pa che porta ad Enna prenden­
do un discreto vantaggio sul 
gruppo. 

La seconda semltappa. la Enna-
Castroreale Bagni di 190 km. ha 
visto la vittoria In volata di Pet­
tinati su u n tolto gruppo di cor­
ridori. fra i quali erano tutti i 
migliori. 

Domani. 2, si disputerà la ter-

Duilio Loi - Tanner 
stasera a Milano 

MILANO. 1 — Domani sera, il 
Teatro Nazionale di Milano, apri' 
rà nuovamente i suoi battenti 
per ospitare una bella riunione 
di pugilato. Nell'incontro « clou > 
della serata, Duilio Loi, campio­
ne d'Italia dei « leggeri » soster­
rà l'incontro con ADan Tanner. 
Nella stessa riunione Gianni Zud-
das incontrerà Chemana. 

Completeranno la bella mani* 
festazione gli incontri Padovanl-
Mokfl e Garbelli-Sarti. 

A N C O R A U N SUCCESSO D E L L E « M O N D I A L » A L GIRO 

Venturi allo media di 102 Km. 
trionfa nella Bari-Riccione 
Lattanzi, giunge però in forte ritardo e in classifica generale 
viene scavalcato da Speziali e Campanelli — Oggi si riposa 

RICCIONE. 1. — Ferdinando 
Speziali, s u • Gllera I » 175, ha 
da stasera 11 « bracciale verde » 
di primo in classifica, mentre 
la grande rivelazione Lattanzi, 
che guida la Mondisi 125, è re­
trocesso al terzo posto con 11 "5" 
di distacco dal primo. E' stata 
per il ventlnovenne anconetano 
una giornata nera: u n guasto al­
la catena quando si trovava a 47 
km. da Pescara gli procurava cir­
ca un'ora di ritardo. S ino all'in­
cidente l'anconetano era netta­
mente in testa anche oggi con 
velocità che In certi punt i rag­
giungevano 1 147-149 km. all'ora. 

E* stato invece Remo Venturi 
pure su « Mondlal », ièri g iunto 
al traguardo di Bari appena in 
tempo massimo per la rottura dt 
un parafango, del filo del gas e 

del magnete, che ha preso 11 pò- nel») s.59'42"; 3) Vigni (Mondisi) 

IL V MAGGIO CALA DELL'EQUITAZIONE 

I cavalieri ungheresi 
al concorso di P. di Siena 

Fra le numerose adesioni per­
venute finora alla Federazione 
Italiana Sport Equestri, da par­
te dei paesi che saranno uffi­
cialmente rappresentati al pros­
simo C H I O di Roma, che co­
me è noto avrà luogo a Piazza 
di S iena dal 1. ai IO maggio 
p. v.. figura quella dell'Unghe­
ria c h e ha annunciato la parte­
cipazione di u n a squadra uffi­
ciale e di u n a squadra di gio­
vani per il campionato Interna­
zionale Juniorea. 

L'Ungheria. Nazione che ha 
una grande tradizione Ippica ed. 
equestre, comparirà quindi in 
Piazza d i S iena per la prima 
volta dopo il conflitto mondia­
l e La s u a partecipazione a Re­
ma segna 11 s u o rientro viva­
mente at teso nel campo agoni­
st ico del lo eport equestre Inter­
nazionale. 

II lavoro organizzativo de: 
Concorso procede alacremente e 
le prenotazioni dei posti In ab­
bonamento, presso l*Whip Club 
In Via Sistina, hanno già rag­
g iunto u n ritmo Insperato. 

FrMcia - Haiia « spatfa 
il 13 mogio a Setola 

PARIGI , 1 — L'annuale i n ­
contro Francia-Italia di spada 
avrà l u o g o i l 13 magg io pros­

simo a Genova e sarà dotato 
di una coppa offerta dal f ran­
cese M. Molie, res idente a 
Genova. 

Il comitato tecnico del la F e ­
derazione francese di Scherma 
ha formato come segue la rap­
presentativa francese: Edouard 
Artigas, Francois Jarricot, M a u ­
rice Huet, Jean-Pierre Muller, 
Pierre Petrier, R e n é Queyroux, 
Gerard Roussel. Capitano de l la 
squadra: Francois Jarr ico t 

Il comandante Louis B o n -
temps, presidente del la F e d e ­
razione francese di Scherma, 
accompagnerà la squadra. 

sto lasciatogli da Lattanzi. Da 
Pescara a Riccione 11 giovane 
spoletlno ha voluto per ben 572 
chilometri alla media di 102.102 
Km. orari, non minacciato dal 
regolare Speziali che non ha 
però spinto a fondo. 

La tappa odierna è stata la 
conferma delle e Mondlal » che, 
guadagnando il terzo traguardo 
del giro, hanno primeggiato non 
solo fra le 125. m a anche nel con­
fronti della cilindrata più alta. 
Con la conquista del « bracciale 
verde », le 175 hanno d'altro 
canto mostrato una maggiore te­
nuta alla distanza e in partico­
lare la bontà della « Giléra » (che 
non partecipa però ufficialmen­
te) . 

Domani riposo a Riccione do­
po 1400 km. di corsa che hanno 
duramente provato macchine e 
piloti, u n a sessantina infatti non 
st sono stamane presentati alia 
partenza facendo cosi saure a 
120 11 numero dei ritirati, fra tut­
te le categorie c h e vede ancora 
1 « piccolissimi » resistenti in 
buon numero con i n testa alla 
classifica della classe tino a 75 
o c le sorprendenti « Laverda. ». 

Unico incidente a quanto sem­
bra, uno scontro fra Marrocco e 
Brandolini al controllo di Anco­
na. Marrocco non ha avuto con­
seguenze. mentre Brandolinl è 
stato portato in gravi condizioni 
all'ospedale Civile dove gli veni­
va riscontrata la sospetta frat­
tura della base cranica accom­
pagnata da choc traumatico. 

Gli ordini d'arrivo 
CLASSE FINO A 75 c e : I) Rip-

pa (Laverda) in ore 7.04-ir* alla 
media oraria di km. 80,911; 2) Ma­
riani (Laverda) 7.H11"; 3) castel­
lani (Laverda) 7, irz3"; 4) Mar­
chi (Laverda) 7.11-23"; 5) Zaasanl 
(Laverda) 1XVW; S) Gamberlni 
(Laverda) 7.21*41"; 

CLASSE DA OLTRE 75 ce. FI­
NO a 125 c e : l ) Venturi (Mon­
dlal 5Jr03 n , alla inedia oraria di 
Km. It2,lt2; 2) Campanelli (Be­

assi 

IL TORNEO DI SCHERMA A BUDAPEST 

6.00'45"; 4) Ritelll (MV) 6.01*09"; 
5) Cresta (Mondlal) 6.02*14"; 6) 
Benzonl (MV) 6.12*31" 

CLASSE DA OLTRE 125 FINO 
A 175 e m e : 1) Speziali (GUera) 
in ore 5.55'29" alla media oraria 
di km. 96,542; 2) Cavaciuti C. 
(Partila) 5.55*49"; 3) Grleco (Pa­
rlila) 5.57*19"; 4) Ventura (MV) 
6.03*27"; 5) Fornasari (MV) 

Classifica generale 
1) Speziali (Gllera 150) in ore 

lS-28'19" alla medi* orarlo 01 
km. 93,186; 2) Campanelli (Be-
nelll) 16.35'55"; 3) Lattanzi (Mon­
dlal) 16.40*10"; 4) Ventura (MV) 
16.4313"; 5) Tartarinl* (Benelll) 
16.46*29"; 6) Fornasari (MV) 16-50'; 
7) Cresta (Moadlal) 1S.51W; 8) 
Roncati (Rumi) 16.53*43"; 9) Ri-
telll (MV) 17.04*06"; 10) Levan­
tini (Beta) 17.W09". 

za tappa: Castroreale Bagn i -Ca­
tania di km. 136. divisa In due 
Bemltappe: Castroreale Bagni -
Messina di km. 43 e Messina- Ca­
tania di km. 03. 

Ecco comunque gli ordini di 
arrivo: 

I.a semitappa Caltanlssetta-En-
na: 1) Salimbeni che copre il 
percorso di km. 37.1 in 1 7'19" alla 
media di 33,067; 2) Gervasoni in 
1.7'39"; 3) Mastroiannl s.t.. Se­
guono gli altri con poco distacco. 

U.a semltappa Enna - Castro-
reale Bagni: 1) Pettinati che com­
pie i Km. 190 per percorso in 
ore 6.11*12" alla media di Km. 
31,664; 2) Sartinl ad una gomma; 
3) Isotti s.t.: 4) Giudici s.t.; 5) 
Gestri s.t.; 6) Olmi s.t.; 7) Bal-
darelll s.t.; 8) Tosi s.t.: 

Ecco la classifica generale dopo 
la seconda tappa: 1) Zuliani Aldo 
(Bottecchia) in ore 11.39"; 2) Ro­
ma Giovanni (Bottecchia) in ore 
U.39'52"; 3) Zampieri Giacomo 
(Torpado) in H.40'03"; 4) Petti­
nati Giovanni H.41'02": 5) Salim­
beni Virgilio 11.41*03"; 6) Volpi 
11.41*45"; 7) Bablni 11.42'28"; 8) 
Serena 11.43'46"; 9) Isotti 11.44*19"; 
10) Barbiere H.44'56"; 

; KIDUZIONI jàVAt» —i$INEMÌfà: 
Àdrlaclne, Altièri, ' Aurora, Am­
bra' Jovinelll, Apollo, Alhamkra, 
Coloana, Cola .di Rlenso, Colst-
see, * Cristiano, { centrale, BUos, 
Excelslor, Flaminio, Lux, Olim­
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Roma, Stadium, x Sala Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo, Ver-
bsno. 

T E A T R I 
ARGENTINA: Ore 21,30: « Sta-

bat Mater» di Gioacchino Ros­
sini. 

ELISEO : Ore 17.30 : C.ia Vivi 
Gioi-Cimara < La vena d'oro > 
di Zorzl (familiare). 

CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostien­
se) : Il più bello spettacolo del 
mondo. Tutti 1 giorni due rap­
presentazioni ore 16 e 21,15. 
Dalle 9 alle 22 visita allo Zoo. 
Tel. 699.133 - 599.134. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 21.15: C.ia Gi-
roIa-Faschl * Il terzo marito », 
tre atti comico-sentimentali di 
Sabatino Lopez. 

SATIRI: Riposo. Martedì 7. alle 
ore 21. prima di «Novilunio» 
novità in 3 atti di Alfonso Leto 
con la partecipazione di An­
dreina Paul. Regia di Carlo Di 
Stefano. 
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WAUramseèsu 

Oggi alle Capannelle 
si corre il Pr. Anzio 

La riunione odierna all'ippo­
dromo delle Capannelle si im­
pernia sul-Premio Anzio, dotato 
di premi per 500. mila (ire e ri­
servato al cavalli di tre anni sul . 
la , distanza di 1906 metri in pi­
sta* "grande. Cinque cavalli sa­
ranno ai nastri ed 11 pronostico 
appare estremamente incerto 

Su una impressione personale 
proveremo ad anteporre Dauno a 
Thofi. Otto còrse SODÒ in pro-
frani|na nella riunione che avrà 
Iniziò sTJe 15 con il cross Pre­
mio TOT di Valle. Ecco le ho-
itre selezioni: 

Premio Tor Di .Valle: Zangreo. 
Bellissima; Premio Fiumicino: 
Manitou, Senza Pensieri; Premio 
Ostia: Trlsslno, Neto; Premio 
Olevano: Scuderia Mlanl, Sblgo-
la; Premio Anzio: Dauno, Thor; 
Premio Centocelle: Posa, Astor-
ja; Premio Nettuno: Ruga, Ales­
sandro; Premio Montalto: Scu­
deria Miani, Calla, Bendis. 

Ercil Zatopek parteciperà 
alla riunione di Stoccolma 
STOCCOLMA. 1. — La Le­

gazione di Cecoslovacchia ha 
confermato oggi la presenza di 
Emil Zatopek alla riunione 
atletica che si terrà il 21 log l io 
a ' {(Stoccolma. 

Il campione ol impionico e 
mondiale sarà accompagnato da 
tre altri at let i cecoslovscehl . 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Oqqi allo Stadio Torino 
provano i biqncoazsuArri 

A reti inviolate l'iccontr* B-Lacchete B 

Oggi iniziano le gare 
l a i s i s orc i a Budapest i l 

Torneo Internazionale indivi -
daale di acherasa al le tre a r a i 
al «.aale. fra s i i altri paesi 
earepel , parteciperanne anche 
i l i scheramltert Italiani e fran­
cesi. 

I / I ta l ia sarà rappresentata 
da d a e seberatUarl agni arata. 
Eeca i campenenU del la comi­

t iva « e n a r r a » ( t e n t a ieri s 
Beflaaest: FIOBETTO: D'As­
t a n t e El le ( R e m ) . F a v i a Ma­
ria (Keaaa); S P A D A : Berttaett l 
Frane* (Verce l l i ) , Paves i tTarle 
(Milana); SCTABOLA: Ferrari 
Robert* (Reame), Neattnl R e s ­
s e (Reaea). 

Il Tarsie* si e ene laderà li 
ài « apri le . 

I rincalzi della Roma i la 
Lucchese B hanno chiuso let i a 
reti inviolate rincontro di eaa*> 
pianato riserve disputato al «Te» 
rino». La Rema si. è . # * ' ' r 

U Inesistente all'attaeeow 
era • é l l a mediana (Frasi ^ 
lo apalcoea di bue*» ma R4a#f 
ha «eluso completamente) •<ab­
bastanza forte In difesa, ftoffe 
Elisni, Stocco e Tassar! hanno 
sempre neutralizzato le minacce 
•avversarie. -><• 

La Lucchese ha avuto le idee 
un po' più chiare, ma nel tom-
plesso ha sofferto presso a po­
co degli stessi mali della Roma. 
Le due squadre, scese In ram­
po agli ordini del sig. lattanzi 
di Benevento, hanno schierato le 

i seguenti formazioni: 
ROMA B : Tessali. Eliani. Leo­

nard i . Stocco; Frasi. Esteri: 
Brancacria. Merlin. Alviti. Talu-
ri. Nardi. * 

LUCCHESE B: Arrighi. Carlini. 
Palma. Dinelli; Martini. Caras­
si ti; Santini. Blaglnl. Borraitl. 
Stefanini. Rolli. 

Prima della partita Roma 3 -
Lucchese B i titolari giallorossi 
hanno tenuto una breve «tfvta 
atletica a base di esercizi ginni­
ci e palleggi. All'allenamento 
hanno partecipato anche Galli, 
Renosto e Cardarelli. Domani se­
ra Varglien diramerà le convo­
cazioni per Roma-Inter e per 
Roma B-Stabia B. che come » 

noto si giocherà sabato al caro-

d i t i sul* ore 15 i titolari blan-
•uasaùii l disputeranno la solita 
partita di allenamento; loro av­
versari saranno i ragazzi sele­
zionati per i l Torneo giovanile 
mternazsonale ti Palianza. 

Alle leVSD.le riserve si allene­
ranno contro la squadra B gei 
ragazzi. 

Squalificato Fuin 
e ammonito Bergamo 

MILANO. 1. — La Lega Na­
zionale della FIGC, nella tua 
riunione odierna, ha preso, tra 
gli altri. 1 seguenti provvedi­
menti: squalifica per due gior­
nate: Vericelli (Livorno); squa­
lifica per una giornata: J. Ban-
sen. Nordahl. Cade Giancarlo. 
Fuin. Verruttl e Gatti. ; 

Sono poi stati ammoniti: Ago­
stinelli. Tubaro. Bergamo. Praest. 
Pellicari. Bennike. Colombi. Del­
ti Innocenti. Cervellati, Garda. 
Acconcia e Moro. Varie multe 
sono poi state inflitte a giocato­
ri e società. 

Io merito alla inibizione In­
flitta al dirigente Marezzi della 
Lazio è stato accertato un t r - . 
rore di persona: pertanto 11 ai- ! 
rigente è stato riqualificato men­
tre la società è stata invitata a 
procedere alla denuncia dell'ef­
fettivo responsabile. 

<4Gom<i 
MJARJÈTO it APRILE a£ 

Organizzazione E N A L . 
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VARIETÀ' 
Ambra-Io vinelli: Cielo sulla pa­

lude (solo iìlm) 
La Fenice: Al tuo ritorno (solo 

film) 
Ventun Aprile: Il segreto di Fa­

tima (solo film) 
Volturno: Arrivano 1 carri ar­

mati (solo film) 

CINEMA 
A.B.C.: Passaggio a Bahama 
Acquarlo: La sirena del circo 
Adriaclne: Forza bruta 
Adriano: Le campane di Naga­

saki 
Alba: La gente mormora 
Alcyone: Ladri di biciclette 
Ambasciatori: Spartaco 
Anlene: Vecchia S. Francisco 
Apollo: Strano appuntamento 
Appio: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Aquila: Non cedo alla violenza 
Arcobaleno: Riposo 
Arenula: Giuramento 
Ariston: Perdonami se mi ami 
Astoria: Arrivano i carri armati 
Astra: Sangue bianco 
Atlante: Il grande cielo 
Xttualilà: Le infedeli 

Angustus: Le belle della notte 
Aurora: Domani è un altro giorno 
Ausonia: Arrivano 1 carri armati 
liarberini: Senza veli 
Bernini: Gli eroi della domenica 
Bologna: Gli uomini non guar­

dano il cielo' " ~ •"?••:•• t 
Brancaccio: o i r uomini horTgtzar-j 

dano • il cielo • - ' 
Capannelle; Cielo sulla palude 
Capitoli Androclo e il leone 
Capranica; La dama bianca 
Capranichetta: Scaramouche 
Castello: Lo sceicco bianco 
Centocelle: La voce nella tem­

pesta 
Centrale: Elena paga il debito 
Centrale Ciamplno: I misteri dei-

la Jungla 
Cine-Star: Cielo sulla palude 
Clodio: Non mi ucciderete 
Cola di Rienzo: Venere e il pro­

fessore 
Colombo: Golgota 
Colonna: Capitani coraggiosi 
Colosseo: La campana del con­

vento 
Corallo: Le orme del gorilla 
Corso: Fulmine nero 
Cristallo: TI re della Luisiana 
Delle Maschere: Gli occhi che 

non sorrisero 
Delle Terraz*e: Le meravigliose 

avventure di Guerrin Meschino 
Del Vascello: L'arciere del con­

tinente nero e Ai confini del 
delitto 

OGGI i Prima » ai Cinema 

ADRIANO e GALLERIA 

DA UNA AUTIHHCA 
TRAGEDIA CHE SCONVOLSE 
TUTTO IL MONDO ... UN 
GRANDE FILM GIAPPONESE 

CHE RINNOVERÀ IL 
SUCCESSO DI "RASCI0M0N 

tratto ; dal l ibro a n o n i m * di 
Pao lo Kasar, edi to d a Garzanti 

Diana: Par chi suona la campana 
Doria: Il tenente Giorgio 
Eden: Giovanna d'Arco (Ingrid 

Bergman) 
Esperò: Perdonami 
Earopa: La «lama bianca 
Excelslor: Spartaco 
Farnese: Il tenente Giorgio 
Faro: Riposo 
Fiamma-. Perdonami se mi ami 
Fiammetta: So little Urne 
Flaminio: La sirena del circo 
Fogliano; Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Fontana: La danza Incompiuta 
Galleria: Le campane di Naga­

saki 
Giulio Cesare: Frutto proibito 
Golden: Arrivano i carri armati 
imperlale ; Le nevi del Chiliman-

giaro 
Impero: L'isola dei pigmei 
Indiano: Canzoni di mezzo secolo 
Ionio: Il segreto di Fatima 
Iris: Bazar delle follie 
Italia: Lui é lei 
Lux: L'espresso di Pechino 
Manzoni: Cristus (spettacolo tea­

trale) 
Massimo: Carica eroica 
Mazzini: Se Camillo lo sapesse 
Metropolitan: 1 lupi mannari e 

Metroscopix film tridimensio­
nale 

Moderno: Le nevi del Chillman-
giaro 

Moderno Baletta: Le Infedeli 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 

i carri armati; Sala B: Scarpet­
te rosse 

Nuovo: II magnifico scherzo 
Novoclne: Avventura al Cairo 
Odeon: Lo sconosciuto 
Odescalchi: La tua bocca brucia 
Olympia: Aspettami stasera 
Orfeo: Fuoco nero 
Orione: Proibito rubare 
Ottaviano: Se Camillo lo sapesse 
Palazzo: La passione (spettacolo 

teatrale) 
Parioli: Il grande gaucho 
Planetario: Rass. Intemiz. del 

documentario 
Plaza: Sangue bianco 
Pllnlus: Le vie del cielo 
Preneste: Condannato 
Quirinale: L'arciere del conti­

nente nero 
Quirinetta: Cronaca di un delitto 
Reale: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Rex: Arrivano i carri armati 
Rialto: Il fiume 
Kivoll: Cronaen di un dellttc 
Roma: Una lettera dall'Africa 
Rubino: Lui e lei 
Salarlo: Il sole di Montecassino 
Sala Umberto: I viaggi di Gul-

liver 
Salone Margherita: Verso la luce 
Savola: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Silver Cine: La leggenda dei. 

Piave 
Smeraldo: Non mi ucciderete 
Splendore: I lupi mannari _ Me­

troscopix film tridimensionale 
Stadiom: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Supercinema: Warpath sentiero di 

guerra 
Tirreno: TI tenente Giorgio 
Trevi: Gli uomini non guardano 

il cielo 
Trlanon: Delitto senza peccato 
Trieste: Le miniere di re Salo­

mone 
Tuscolo: Ultimatum alla terra 
Vertano: Lui e lei 
Vittoria: La corriera della morte 
Vittoria Ciamplno: Il signore del­

l'Arizona 

ANNMN7I Fr.nNOMICI 
i ) COMMERCIALI L U 
A APPROFITTATE Grandiosa 
evendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale Prezzi sba-
lentithra. - Massime -• tacUrtaaion: 
nagasorntl.. SamavGennsro Miao». 
Napoli. Ghiaia 888 

A ARTiuiANl Caatu «vendoo. 
cameraletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusao • economici. •**. 
cilitazionl - Tarsia 31 (dirimpet­
to Ena]> 1 0 » 

GUADAGNERETE 1X3B2 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio­
co. Pagamento dopo ottenuto Io 
scopo. Scrivere Fazio: Casella 
Postale 23, Palermo. S267 

CALZOLERIA VENUTA Via Cali-
dia 38 - MarraneOa 19. Scarpe 
uomo -LOOO. ÌS00 U D O . Donna 
1.000. 1.500. *U00. Bambino SOu 
/>Itr<>. VISITATICI. 

I) OCCASIONI L. I ' 

MACCHINE maglieria tutte mi­
sure vendiamo ratealmente. 
Riammaglia calze: macchine bot­
toni; aghi; accessori; sopragitto. 
Roma, Via Milano 49. 1756 

SALOTT1N1 « 8*0 » bellissimi bre­
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletto» GRANDIOSO A S ­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
muni. Mobilificio < RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). «378 R 

*> àlUUlL.1 

A. ATTENZIONE I! Gallerie mo­
bili BABUSCIlll Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model. 
li esclusivi deU'esposisione Can­
ta. Lissono. Mede, Glussone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarten-
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. IB 

COLORIFICO ARTIGIANO VeSMa 
pittare - alacene • otta Une. prez­
zi fabbrica. Grandi facflitasloat 
pagamento Via Laeaat. It- (Te­
lefona éttMUì. 447» 

UNA tNSUPBRABttX ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Polizia Elettrica dell'oro­
logio. masiuma garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre f**nn*«* 30. 
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PAPA' GORIOT 
G r u l l e r « m a i i t « 

..-"". dì HONOItt? DE BALZAC 

— Sì, tuo padre! Ah, io no­
no tm vero padre; e quel ma-
t r * * i T di urt gran stfoore 
si «àrd i bene dal maltrattare 
le naie figliole! Fulmini del 
Cielo! Non so che ho nelle 

forse il sangue di una 
tifre, e vorrei divorare quei 
due individui! O, figlie mie! 

: • Amata è la vostra vita? Ma 
è la saia morte! Che sarà di 

: voi, dunque, quando lo chlu-
' dero gli ocelli per sempre? 
I padri dof̂ reDbero vivere 

: quanto i loro' figli- Mio Dio, 
• è jnal combinato il tuo 

>! Eppure tu hai un 
a quanto ci dicono, e 

_ „ j t l tapsdirci di soffrire 
afti nostri figli. Cari angeli 
* • « , purtroppo devo la vo­

stra p r e s e n z a s o l t a n t o a i d o ­
lori c h e v i aff l iggono, e v o i 
n o n m i f a t e c o n o s c e r e c h e 
l e v o s t r e l a c r i m e . E b b e n e , si , 
m i v o l e t e b e n e , l o v e d o ; e 
v e n i t e , v e n i t e a - p i a n g e r e qui! 
Il m i o cuore è g r a n d e , p u ò 
r i c e v e r e tu t to , e a n c h e s e v o i 
l o traf iggerete , i s u o i b r a n ­
de l l i saranno a n c o r a a l t r e t ­
tant i cuori pa tern i . V o r r r e i 
a s s imi lare i vos tr i do lor i , sof ­
fr ire p e r v o i . A h , q u a n d ' e r a ­
v a t e p i c c i n e c o m e e r a v a t e 
f e l i c i - , 

— E ' s t a t o l 'unico p e r i o d o 
b u o n o d e l l a nos tra v i ta , — 
sosp i rò D e l f i n a . — D o v e s o ­
n o i g i o r n i in cu i ci l a sc ia ­
v a m o seto lare dal l 'a l to dei 
s a c c h i n e l l ' i m m e n s o granaio? 

;— B a b b o , n o n è t u t t o . — 
s u s s u r r ò A n a s t a s i a a l l ' o r e c ­
c h i o d e l p a d r e c h e s u s s u l t ò . 
— I d i a m a n t i n o n f u r o n o 
v e n d u t i p e r c e n t o m i l a f r a n ­
c h i . c o s i c c h é M a s s i m o è s t a t o 
d e n u n c i a t o . P e r ò o r a a b b i a m o 
s o l t a n t o d o d i c i m i l a f r a n c h i d a 
p a g a r e , e d e g l i m i h a p r o m e s ­
s o c h e m e t t e r à g i u d i z i o e n o n 
g i o c h e r à p i ù . N o n m i r i m a n e 
a l t ro a) m o n d o c h e i l s u o a -
m o r e , e l 'ho p a g a t o t r o p p o 
c a r o p e r n o n m o r i r n e , s e d o ­
v e s s e s f u g g i r m i ; g l i h o s a c r i ­
f i ca to l e r i cchezze , l ' onore , l a 
p a c e , i figli— o h ! fa c h e a l ­
m e n o M a s s i m o s ia l i b e r o , o -
n o r a t o , c h e possa r i m a n e r e 
n e l l a s o c i e t à , i n * c u i s a p r à 
c r e a r s i u n a p o s i z i o n e . O r a 
e g l i n o n m i d e v e s o l t a n t o l a 
f e l i c i tà : a b b i a m o a n c h e d e i f i ­
g l i c h e r i m a r r e b b e r o p r i v i d i 
o g n i - c o s a , e tu t to s a r e b b e 
p e r d u t o s 'egl i f in i s s e a S a n t a 
P e l a g i a ! 

— M a n o n l i h o , N a s i a , n o n 
h o p i ù n u l l a , p i ù n u l l a , p i ù 
n u l l a ! E ' i l f i n i m o n d o ! O h , 
i l m o n d o s t a p e r cro l lare , c e r ­
t a m e n t e ; e a n d a t e v e n e , f u g g i ­
t e i n t e m p o ! A h , p o s s i e d o a n ­
c o r a l e f i b b i e d 'argento e s e i 
p o s a t e , l e p r i m e c h e h o a v u t o 
n e l l a m i a v i t a ; e po i , n i e n t e 
a l t r o c h e m i l l e d u e c e n t o f r a n ­
ch i d i r e n d i t a v i ta l iz ia . . . 

— E che ne bai fatto dalla 

rendita perpetua? 
— L'ho v e n d u t a , r i s e r v a n ­

d o m i q u e l p i c c o l i s s i m o r e d ­
d i t o p e r l e m i e n e c e s s i t à . Mi 
o c c o r r e v a n o d o d i c i m i l a fran­
ch i p e r a m m o b i l i a r e u n a p ­
p a r t a m e n t o a Fi f lna. 

— I n c a s a t u a . De l f ina? — 

d o m a n d ò l a s i g n o r a di R e -
s taud a l la sore l l a . 

— O h , c h e i m p o r t a ? — r i ­
prese p a p à G o r i o t ; — m a ì 
dod ic imi la f r a n c h i s o n o c o l ­
locat i . 

— C a p i s c o — d i s s e la c o n . 
busa; — per a signor di Ra-

stignac. Ah. mia povera Del­
fina, fermati in tempo, vedi 
dove sono giunta io! 

— Mia cara, il signor di 
Rastignac è un gentiluomo 
incapace di rovinare la sua 
amante. 

— Grazie. Delfina; nel 

ta bai aa Égli*» «ite* rapi G m t L 

f r a n g e n t e i n c u i m i t r o v o a t ­
t e n d e v o q u a l c o s a d i m e g l i o 
d a t e : m a t u n o n m i h a i m a i 
v o l u t o b e n e . 

— S i . t i v u o l b e n e — g r i ­
d o p a p à G o r i o t ; — m e l o 
d i c e v a poc 'anz i . P a r l a v a m o 
propr io d i t e e d e s s a s o s t e ­
n e v a c h e t u se i b e l l a m e n ­
t r e l e i è s o l t a n t o g r a z i o s a ! 

— L e i — r i p e t è l a c o n t e s ­
s a — l e i è f r e d d a c o m e il 
g h i a c c i o ! , 

— E q u a n d ' a n c h e c o s ì f o s ­
s e — r i p r e s e De l f ina a r r o s ­
s e n d o — c o m e t i s e i c o m p o r ­
tata . t u , n e i m i e i r i g u a r d i ? 
M i h a i r i n n e g a t a , m i h a i f a t ­
t o c h i u d e r e i n facc ia l a p o r ­
t a d i t u t t e l e c a s e c h e a v r e i 
d e s i d e r a t o f r e q u e n t a r e , i n ­
s o m m a n o n t i s e i m a i l a s c i a ­
ta s f u g g i r e l a m i n i m a o c c a ­
s i o n e o e r d a r m i u n d i s p i a ­
cere . E p o i , s o n o f o r s e v e ­
n u t a , c o m e h a i f a t t o t u , a 
s t r a p p a r e a q u e s t o p o v e r * u o -
m o . a m i l l e f r a n c h i p e r v o l ­
ta , r o t t o i l s u o p a t r i m o n i o e 
a r i d u r l o n e l l o s t a t o i n c a i s i 
t r o v a ? E c c o l a t u a o p e r a , s o ­
r e l l a m i a ! P e r q u e i c h e m i 
r i g u a r d a , h o v i s t o m i o p a d r e 
q u a n t o h o p o t u t o , n o n l 'ho 
m a i m e s s o a l la porta e n o n 
s o n v e n u t a a , l e c c a r g l i l e m a ­
n i q u a n d o a v e v o b i«o imo d: 
l u i ; n o n s a p e v o n e p p u r e c h e 
a v e s s e s p e s o p e r m e que i d o ­
d i c i m i l a f r a n c h i . H o i m i e i 

pr inc ip i i , e t u lo sai. I n o l ­
tre , s e i l b a b b o m i b a fa t to 
de i rega l i , n o n li h o m a i s o l ­
lec i tat i . 

— T u s e i s t a t a p i ù f o r t u n a ­
ta d i m e : i l s i g n o r d i M a r s a y 
e r a r i cco , e t u n e i sa i qua lcosa . 
S e i s e m p r e s t a t a per f ida : a d ­
dio , n o n h o p i ù n é sore l l a n é „ 

— T a c i , N a s i a ! — g r i d ò p a ­
pà G o r i o t 

— S o l t a n t o u n a s o r e l l a c o ­
m e t e p u ò ripetere c i ò c h e l a 
g e n t e n o n c r e d e n e p p u r e p i ù ; 
s e i u n m o s t r o , — l e d i s s e D e l ­
fina. 

— F i g l i e m i e , f ig l i e m i e , 
t ace te , a l t r i m e n t i m i u c c i d o 
s o t t o i v o s t r i o c c h i ! 

— V a , N a s i a , t i p e r d o n o , — 
p r o s e g u i l a s i g n o r a di N u c i n -
g e n , •— p e r c h é se i i n f e l i c e ; p e ­
rò i o s o n o m i g l i o r e d i te . P a r ­
l a r m i i n q u e s t o m o d o n e l m o ­
m e n t o i n c u i e r o p r o n t a a t u t ­
to p u r d i soccorrert i , p e r f i n o 
a e n t r a r e n e l l a c a m e r a di m i o 
m a r i t o , c o s a c h e n o n fare i 
n é p e r m e n é p e r . - T u t t o d ò 
è d e g n o d e l m a l e c h e h a i 
c o m m e s s o c o n t r o d i m e d a 
n o v e a n n i i n q u a . 

— F i g l i e m i e , f i g l i e m i e . 
a b b r a c c i a t e v i ! — s u p p l i c ò i l 
p a d r e . — V o i s i e t e d u e a n ­
gel i . 

— N o . l a s c i a m i ! — «rido la 
contes sa , c h e Gor io t a v e v a 
o r e s o p e r il bracc io , s v i n c o ­
l a n d o s i d a l l a s t r e t t a d i s u o 

padre . — E s s a è a n c o r p i ù 
sp ie ta ta d i m i o m a r i t o . S i d i ­
r e b b e ch 'es sa s i a l o s p e c c h i o 
di tu t te l e v i r t ù ! 

— P r e f e r i s c o l a s c i a r c r e d e ­
r e d 'essere i n d e b i t a t a c o n d i 
Marsay , a n z i c h é c o n f e s s a r e 
c h e d i T r a i U e s m i c o s t a p i ù 
d i c e n t o m i l a f ranch i , — r e ­
p l i cò l a s i g n o r a d i N u n c i n g e n . 

— De l f ina! — g r i d ò l a c o n ­
tessa f a c e n d o u n p a s s o v e r s o 
la sore l la . 

— I o t i d i c o l a v e r i t à , m e n ­
tre t u m i c a l u n n i , — r e p l i c ò 
f r e d d a m e n t e l a b a r o n e s s a . 

— Del f ina , s e i una—! 
P a p à G o r i o t s i l a n c i ò In 

avant i , t r a t t e n n e l a c o n t e s s a 
e l e i m p e d ì d i p a r l a r e p o n e n ­
do le u n a m a n o s u l l a b o c c a . 

— D i o m i o , b a b b o , c h e c o ­
s'hai f a t t o s t a m a n e ? — d o ­
m a n d ò a l l o r a A n a s t a s i a . 

— E b b e n e , s ì , n o torto, — 
d i s s e i l p ò v e t ' u o m o rìpuler*-
dosi l e m a n i n e i p a n t a l o n i ; — 
m a n o n s a p e v o c h e s a r e s t e 
v e n u t e : s t o p e r s g o m b e r a r e . 

Era f e l i c e d i e s s e r s i a t t i r a t o 
u n r i m p r o v e r o c h e f a c e v a d e ­
v i a r e v e r s o d i l u i l a c o l l e r a d i 
s u a f ig l ia . _•__ 

— A h ! — riprese s e d e n d o s i , 
— m i a v e t e s p a c c a t o II c u o r e , 
f ig l ie m i e ; m i s e n t o v e n i r m e ­
n o ! n c r a n i o m i c u o c e I n t e ­
r i o r m e n t e c o m e s e a v e s s i 
d e n t r o II f u o c o ! 
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